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Lettera dei Parroco 

rEucaristìa aTcéhtro 
/ 'Eucaristìa è //cuore eh cui rparureper crescere 

/le/h (X)mimione e ne/h mùsione, per rinnovare /'///ipeg/zo 

educa/ivo ada fk^. £' gi/esto /'invilo {^/ Vescovo per d 

nuovo a/i/iopaslora/e. 

UEacaristìa nel Giorno del Signore è h fonre e d 

cu/mine di m/fa /a vàa cràdana, è i/ cuore da cui ripartire 

per co/npierepassi sign^cadri sid/a via deda convers/b//e, 

dedanussione e de//a co//?//-

nione. domenica noi ci 

rad/vniamo in assem/dec/ 

dlurgica per r/lipoudere 

a//'inv//o de/ S^/iore: 'fàle 

g/iesro in memoria di/ne... 

e a//a memo deda Paroh e 

de/ Pane c/i vi/a, veniamo 

educada//a fèdeper essere 

inviad in missio/ie. 

P/asma/i dad'E//carisda. 

confagiadda/fi/oco de/suo 

amore, divendamopane spezzato per/aJi////e c/e////o/ido. 

'^on possiamo wvere senza eucaristìa " diceiano i 

martiri di/Liciniapri///a d/'su/ire i/supp/iziof 

^^Mense diverse, un umcopane". Ma/ìgiare non è 

so/o murdsi scrive ct/zcorad Vescovo/le/h sua/etterapasto­

ra/e, è^re cotmmione/Da sempreprendere ciào insieme è 

//n atto di com/y/i/bne, /m atto sacro, l/n va/orepartico/are 

Aa/a tavo/a di casa Trovarsi a maz/giare insieme, injc/mi-

g/ia, è contin/tare /'esper/enza c^e è adornine deda nastra 

vita... svezzalif^//atte maierno. La mmunione de/pasto 

accotmma /a casa ada C//iesa che si riamasce a//a mense/ 

de/S//o Signore. Lisi genera /a Co/nu/iiot/e con //Cristo che 

dà /a vita e tra i/ède//c//e si nutrono de//a si/a Paro/a, de/ 

S//0 Corpoe<^/suoSat/g//e. Prende axsiforma /a CÀie-sa". 

Ne/ nuo-vo anno partora/e ch/ed/amo ai Signore di 

essere rafforzatine//a cotn///uone con Lui e con ijratei/ia//a 

/ue/isa eucariitica. Rimettìamo al centro del tempo il 

domo del Sonore, ritmovc/tido /inpegno di ce/e/m/re 

///eg/io /'E//caristia, renden­

do /e nostre assemò/ee più 

r///tentic//e, accog/ie/ui e 

fere. La domenica ddez/ti 

a//c/ie d giorno de//a Jànu-

g/ia, de//a carità... in una 

re/azione che testimo/d /a 

g/ustizia, /'accog/ienza 

verso tutti, d pane per i 

ìoveri, perché hfome non 

a mai infèrie. 

E' in/ziato con g/bio-

sa partecipazio/ie /à//no catec/iiidco e associativo, /n u/ti-

mapagina troverete gii app//ntamenti di cat^heyi e difir-

t/iazione per i ragazzi, per i giovani e per g/i adu/ti 

L'etù/cazione a//a foLe spetta innanzit//tto a//a Ji/m^/ia: 

non sip//ò de/egare. Come già neg/ian/iiscorsi /nv/io quin­

di -i Candori a partecipare agii incontri e a//e ce/eòrazioni 

c/ie verranno proposte, ins/eme ai /oro Jig/i / 'Azione 

Catto/ica, i'AGESC/ e /'Oratorio, si prenderanno cura 

sopra/tato degdado/escende dei giovani che sono dnostro 

tesoro. 

Ne// '///tima Cena, i/S/gnore Cesa ci ha /c/sciato come 



fesmmen/o d'amore a/i -segno. • 7/gre////j/a/e "-se a e a/ise 

///amA/e/am /ptedi dei suo/d/seepo// d/ce/ido: "Are/e 

eapdo cAe caia r/ ho fauo."* V/Z/o /ara/o / p/ed/'perehe' 

anche ro/'/àcc/a/e /a s/essa coyagd/////gda////.^ ". B servi­
zio non è un^applicazione ma Vessenza stessa 
dell'Eucaristia. 

^'Formarsièamare'', scr/ve d Vescoro. /Mcom//-

///rà cr/s//a//a d/ Parma è cosc/en/e che /'cYh/caz/bne ada 

fède, /o sr/h/ppo de/Nuovo Assetto deda D/oces/e/a s//a 

progett//a//tà verso //J//t//ro necem'tano d/////a/òr/naz/b-

//egrad//a/e, g/o/?a/e eper//ìa//e/ìte r/vo/ta a t//tt/. 

A proposito c/i Nuovo Assetto della Diocesi 
(NAD). co// // .5 Novemòrejèsta /it/t/gica di San C/tido 

Maria Qm/òrti verranno (mt/u/ite/e N//ove/^ar/rxchie. 

La Nuova Parrocchia (NP) ///dica ////afor/z/a c/i 

co////////bt/e pastora/e fra più parrocchie che ////n//o ////a 

c//ra pastora/e ////i/ar/a e sono chiat/zate a //// can/n/it/o 

//t/i/ar/b e coord/nc/to 

/M naftra N//ova Parrocchia sarà /òrt/iata da//e 

parrocchie di Mede-sano, Forano Marchesi S.L//e/a, 

Miauo, Fe/egara, Sant'AndreaP. Pocca/M//zo//a. Verrà 

e/etto //n n//ovo Consig/io Pastora/e ft/r///ato dc/irappre-

se//tanti de//e diverse parrocchie, /m ////ia) Consig/io per 

g/iA/fr/riPconot/iici i/Serviz-io M/i/is/eria/e non/iz/a/o d/// 

Vefcovo g//a/e soiteg//o a/ Presòitero Moderatore, che 

coord/herà //progettopastora/e. 

//ca/n//////o che ci attende chiede a t//tti t/oi conver­

sione e ////a ri/i/zoi ata n/e//ta///ù di a}////////o//e e d/corre-

ipo//sa/?//ità. San Cù/do Maria Confr^r/iiSa//tic//eha//no 

/ascia/o tracce i//c/e/e/d/i//e/(ess/Jto spir/t//a/e de//a //oitra 

Chiesa di/\/////a, ci assistono e cipro/eggo//o. /a lergit/e 

///////aco/ata re//da /a nostra vda /m e/zcar/ytia. 

/M/i C/anri/ 

l'elliiirina^M S^iniiago de Compasìeta - IIIIÌIIHI 

Vivere la fede, amare la vita: 
l ' i m p e g n o educat i vo d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a 

V iver t ' l a (ode, an iarc la ^ i l a c r i n i p c ^ i o che l 'Azione 

Catto l ica, a conclusione della X I V Assemblea nazionale, ba 

scello di assnmerc con coraggio e forza, nella certezza ehe 

solo una lede autentica è capace di cambiare la vita, solo una 

lede vissuta pienanienie i)iiò orientare scelte di bene i)cr la 

Chiesa e per il paese. 

E"* ques to i l momciili» fa\ore>ole! ( 'rediamo, infatti, che 

(juesto tem|)o che ei viene donato è t empo b u o n o e be l l o 

per poter ridire la nostra passione per l 'uomo e la sua storia. 

E** t empo nu<no e rinn<»\ato da i r incon l ro sempre vero e 

unico con il Signore Cesìi che cambia le nostre vile r idonan­

do senso e signilìeaio alla quotidianità. 

E ' t empo p r o p i z i o per poter testimoniare con g io ia e rac­

contare insieme la buona notizia del Vangelo e per spender­

si nel mondo a servizio del bene connine. 

Il Paj)a. r iconoscendo l'esenijìlarità della testimonianza del­

l 'associazione, c i chiede inoltre di '^esseregenerosi, acco­

glienti e solidali" annunciare i l Vangelo n e l l ' o ^ del la 

storia, sostenendo la gioia di vivere di ogni persona. 

E ' in questa linea che si inserisce e si ralTorza l ' impegno 

educativo e Ibrmaiivo che da sempre è l 'altenzione d i tondo 

del l 'associ azione. 

Negl i Orientamenti pastorali della Ge i Educare alla vita 

buona del Vangelo, il n. 4 3 è dedicato alle diverse a ^ r c g d -

zioni ecclesiali che operano nelle diocesi e nelle parrocchie 

e sott<)linea:: ~Tra queste realtà, occupa un fxhsio specifico e 

singolare l'Aziotìe Cattolica, che da sempre coltiva utio stret-

lo legame con i //astori della Chiesa, assu/neudo come pro­

prio il programma pastorale della Chiesa locale e (XMtituen-
do jx^r i soci una scuola di formazione cristiana. Le figure di 

gratìdi laici che tie hatmo sanato la storia sono un richiamo 

alla vocazione alla satuità. nieta di ogni battezzato"... 

Per valorizzare appieno l ' invito ehe i vescovi ei rivolgono d i 

educare alla ~vita buona'^ del Vangelo^ Xk/Aawt Cattol ica s i 

jirojjonc di accompagnare le persone in un percorso fatto d i 

mele e di s ir iuncnt i ai>i>ropriati. fmalizzalo a rendert i lest i-

moni anieni ic i di (k'sìi nella vita di n i n i i g io rn i . L ' impegno 

Ibrmaiivo {lcirA(^ coinvolge la persona nella sua totalità, 

suscitando in essa una continua tensione a ridelìnire se stes­

sa, le proprie relazioni e il propr io modo d i essere. 

"Z-fffbriìuìzione è uti esperietiza attraverso la quale una per­

sona prende fisionomia: dii iene se stessa, asm/ne la sua ori­

ginale identità che si esprime nelle scelte, negli atteggiamenti, 

nei cotìif/ortatnetui, nello stile di vita. Ixt nastra fisionomia 



più profonda e più vera è il volto di Cristo: ogni persona è 

creato a immagine e somiglianza di Dio eporto in -sé l imma­

gine del Figlio. Formazione è far emergere nella vita di cia­

scuno il i olto di Cesii, modello e i ovazione di ognipersotia " 

(Azione Cattolica Italiana, Progetto Formativo). 

Formazione dunque non per formare espert i o maestri, ma 

per aecompagnarc le persone a riconoscere la presenza d i 

D i o nella loro vita e a viverla con generosità e e(tn rendimen­

to di grazie. 

Dullii st'iiohtit'll'iiifiiii/b "S. \iii<Miio<la Pii<lo\;i" 
I'hitoc'C'Iiìu S. l'ilIll^lt-ItlK-

Anche noi in eamniino nel mondo 

— perJar emergere l'inri,sit)ile dal tiiihiie 
... per im/xtrore la •capienza di tita 
...fter abitare e custodire la "<ma " (terra) che ci è iuua donata e orientare lo 

•sguardo reno orizzot/ti lorita///... 

E bello vedere quanto l ' inizio di un anno scolastico porti con sé 
novità c eambiaiTienii da scrivere in un nu<)vo capitolo delle 
nostre storie. 
Ciò che affascina di più è la sensazione di poter ricominciare con 
uno sguardo nuovo, tra i ! fiducioso e l'entusiasta, che ci lascia la 
possibilità di rivolgerei al inond() con occhi pieni di meraviglia, 
curiosità c aspeUaUvc. 
E in questo periodo che si fanno progetti, si frequentano eorsi di 
formazione c di aggiornamento, si creano relazioni più collabo­
rative tra colicele, si incontrano le famiglie, si r i|)rcndc la trama 
dei fili intrecciati l'anno prima e sulle tracce dei significati che ci 
guidano ci sì incammina per nuovi percorsi. 
A farei sirada lungo il nostro viaggio sarà l'idea di eurao meglio 
l'arte delta cura intesa come alchimia di pensiero, cuore e espe­
rienza. E ' attraverso la cura che si coltivano gli sguardi e ci si 
ai'faccia sull'esistenza dell'alirt). Cohivarc lo sguardo per i bam­
bini significa imparare a pensare, a riflettere per andare oltre 
l'immediatezza, per guadagnare dei concciii . fornirsi delle spie­
gazioni rispetU) agii iiuerrogaiivì iniziali; imparare a rappresen­
tare e comunicare le esperienze. 

Attraverso l'azione cducaiiva la nostra scuola si prende a cuore 
la vita dei bambini c delle loro famiglie cercando dì promuovere 
lo sviluppo della persona nella sua integralità e quindi occupan­
dosi anche della formazione spirituale. In questo modo il nostro 
percx)rso diventa cammino di vita e di lede. 
Arte della cura diviene quindi l'essere uno accanto all'altro, 
l'essere guida che sorregge e tiene al sicuro ... è il calore di una 
mano ... una carezza d'Amore. In questa prospettiva la fede in 
Dio è un rifugio perché non è possibile vìvere senza fidarsi o 
affidarsi a Qualcuno, così come non si può essere uomini senza 
credere. 

Prima di tulio Gesù ha dato fede (ha amato) e si è preso cura 
facendo un passo indietro rispetto a sé. 
Prendersi cura significa non essere mai al eentro ... significa 
andare oltre ... è prendendosi cura dell'umanità che la fede 
diventa vita. 

In qiiesu> perìodo dedicato all'inserimento t'idea di cura e acco­
glienza sì sono date la mano, i j)ensieri dei baml)ini si sono 
intrceciati con quelli di mamma e papà per comprendere, ringra­
ziare, vivere con sempre più consapevolezza e responsabilità il 
dono del creato e della famiglia. 

È attraverso l'esperienza in prima persona di cura e accoglienza 
che ciascuno dì noi può divenire lesiimone di gratuità e tli servi­
zio nei confronti dell'intera famiglia umana e dell'ambiente che 
è la nostra "casa" che ci è donata e che dobbiamo custodire 
anche per il futuro. 

L'oratorio è un ponte 
fra la Chiesa e la strada. 

Ha un progetto educativo nato da un analisi dei bisogni e dalla 

successiva dcfinizi(me degli obiettivi educativi da raggiungere. 

Gl i obiettivi " a l t i " da perseguire sono: iòrmazione, rispetto 

(ambiente, locali, persone), protagonismo (fiducia, autostima e 

responsabilizzazione), integrazione (fra diverse nazionalità), 

gruppo giovani animatori (a partire dalla prima superiore, 

I incontri periodici strutturati e mirati a "creare g ruppo" , impa­

rare a progettare e mettersi al servizio del pri>ssimo). 

Per lavorare a questi obiettivi sono state realizzate e si continua­

no a progettare azioni che sono il frutto di idee, partecipazione 

attiva, collaborazione di educatori, volontari, animatori; parroci 

e genitori che decidono di prestare servizio e investire energie 

nell'educazione dei bambini e ragazzi nell'ambiente oratoriaJe. 

Gl i obiettivi sono " a l t i " ... e tutto ciò ehe viene fatto è importan­

te. Probabilmciue le cose che colpiscono di più e sembrano avere 

più valore sono i "grandi risultati" i grandi eventi... ma ehi E ' in 

oratorio sa che si lavora su processi, su cammini.. . che possono 

essere fatti di grandi passi, corse, soste e inversioni di marcia! 

Gl i educatori e i volontari dell'oratorio non si scoraggiano, edu­

care significa (juesto e nel cuore hanno i visi, i sorrisi, le l it i , le 

urla, gli abbracci, e la gioia dei bambini e ragazzi che hanno la 

fortuna di incontrare... 

V i lasciamo questa riflessione e ribadiamo che le porte sono 

sempre aperte per nuovi volontari... 

Grazie alle volontarie, agli amici e amiche dell'oratorio, agli edu­

catori, ai giovani animatori, alle famigUe, a tutti i bambini e 

ragazzi che" SI M E T T O N O IN G I O C O C O N N O I " ! 

tJat/iela 
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Date da ricordare C A L E N D A R I O 
CATECHISTICO - ASSOCIATIVO 2011-12 • S . M e s s a festiva: h. 8 ,00 - 11,00 (chiesa parrocchia le ) 

h. 9, 30 a M iano 
• S . M e s s a prefestiva: saba to h. 16,00 (alla c a s a protet­

ta) 
h. 18,00 (17,00) ( ch iesa parrocchiale ) 

• S . M e s s a feriale h. 8,00 - 18,00 (17,00) 
• Battes imi : d o m e n i c a 8 genna io alle ore 11,00 ne l la 

festa del Bat tes imo del S ignore . I Battesimi v engono 
celebrat i di norma a l la t e r za d o m e n i c a del mese , dopo 
un cammino di preparaz ione . 

• C o m u n i o n e eucar is t i ca ai malati , preferibi lmente di 
domen i ca (referente L u i s a Orz i te l .0525/420400) . 

• C o n l 'Avvento ver ranno propost i itinerari di fede per 
Gruppi Spos i , F idanzat i , G iovan i -Adul t i . 

• Domen i ca 20 novembre : anniversar i di matr imonio 

N.B. Per la p r e s e n z a cont inuat iva , qua le coadiutore , di 
Padre A b d o u , nei g iorni feriali verrà ce l eb ra ta la 
S . M e s s a alle ore 8,00 e alle ore 18,00 (17,00). S o n o 
gradite prenotazioni per l 'appl icaz ione delle S . M e s s e . 

OTTAVARIO DEI DEFUNTI 
Martedì V novembre: TUTTI I SANTI 
Ore 8 , 0 0 - 11,00 S S . M E S S E 
Ore 14,30: S . M e s s a e Bened i z i one al C imi tero 
A M iano ore 9 ,30 : M e s s a e Bened i z i one al C imi tero 

Lunedì 2 novembre: Commemorazione del defunti 
Ore 8,00- S . M e s s a in c h i e s a ; ore 10,30- S. M e s s a al 
C imitero a M iano : 9,00 - S . M e s s a in c h i e s a 

L a S . M e s s a di Ottavario verrà ce lebrata tutti i giorni 
alle ore 8,30 

Martedì 8 novembre ore 10,30: Ufficio Defunti (sono 
present i i Confessor i ) 

GRAZIEIII 
In annjv. Gianluca Campana 100; in anniv. Francesco e Paths Ferran 50; in 
anniv. Bonzani Romana 50; suff. Casimiro Zanon 50: da briscolata 400; suff. 
def.ti fam. Ghidini 30; soft. def.Ii fam. Orzi 30; suff. Carlo Ambanell i 50; suff, 
Olga-Bruno Taraschi 100; sufi. Lino Dall'Aglio 100; N.N. 300: in anniv. Ave 
Morelli Fanfoni 50; in anniv. Giogio Bertozzi 100; in anniv. Ermina Piroli 100; 
suff, def.ti fam.Pastori 30; suff. Aldo Foppiani 100; suff. G ian luca Campana 
100; suff. de l t i Zaccarini-Vecchi 50; in anniv. Roberto Violi 50; N.N. 150; soft, 
del.ti lam, Ferraguti 40; suff. Evandro Folcfiini 40 ; suff, def.ti fam. Soriani 100; 
suff. Maria Ziveri, le amiche 50; sufi, del.ti fam,Olivieri 50; suff. Uno Arduini 50; 
suff. Volta Stefano 30; in anniv, Enrico Marchesi 50; suff. Anna Maria Dall'Aglio 
200; sufi. Delia Bonzani 40; in benediz. nuova sede "Occhiali di Medesano" 50; 
in occas. benediz. nuova sede "Banca Monte" 25; in anniv. dott. Ghibli 40 ; 
coniugi Cocconi-Mori 50; sufi , del,ti fam, Salvetat 40; sufi. Paolo Maradini 150; 
suff. Anna Maria Frambati Maini 150; in anniv, Pietro Bertinelli 100; sufi. Uni 
Arturo 30; Flavia Terzoni a suff. def.ti Ceci-Terzoni 30; Dallari-Palamidesi 60; 
Gr, Alpini 100; suff. Corpieri Arturo 40; suff. Dimma Dallatomasina, le amictie 
35; in anniv Rita Colombini Armellini 50; in memoria Anna Maria Dall'Aglio 80; 
in anniv Patris Ferrari 50. 

In occas.Battesimo di: Coppellotti Giovanni 50; Acunzo Al ice 100; Marconi 
Nicolas 40: Vernazza Tommaso 100; Giovanell i G e m m a 100; lannantuono 
Mart ina-Francesco-Marisol 100; Cavazzon i Alex 20; Cirrone Matilde 50; Lotito 
Luca 20; Ferrari Giul ia 30; Ferretti Federico 70; Baroni Roberto 100. 
tn occas. Prima Comunione di Benedetta, Mady-Andrea-Fi l ippo Varazzani 100; 
In occas. Cresima di Tommaso e Leonardo Orzi.i nonni 50. 
Inoccas.Matrimoniod;,Tanzì Cnst ian-Rita Dallatomasina 100; Schiaretti Mario-
Pedretti Roberta 250; Palel la Mano-Giordano Viviana 50; Pigoni Mirco-
Quacquarell i Nadia 100, 
In occas. Funerale di: Consigli S imone 100; Gatti Lina ved.Furlotti 300; Maria 
Ziveri ved,Fontana 150; E lsa Meli Fontanesi 200; Grass i Giuseppina ved.Costa 
500; Guerci Roberto 500; Ramelli C lara 200; Valenti Francesco 100; Sanell i 
Bruno 200; Montacchini Italo 70; Pietralunga Guido 300: Bertorelli Bruno 400; 
Dallatomasina Dimma, i tigli 150; Peri Elena 40; Tosi Celest ina, i figli 100; 
Polesl i Nando 200. 
In occas. Attività: Da briscolata 100; Varazzani G iuseppe prò pulmino 500; 
Anelli Cristina prò pulmino 500; Da "mercatino" 400; Da lotteria di S a n 
Pantaleone 3.728; Da " P e s c a di Benef icenza" 3.705. 

T e l e m . : Don G iann i incontra i Geni tor i u n a volta al 
m e s e e i Genitor i a c c o m p a g n a n o i figli nel 
c a m m i n o di fede. I bambin i si incontreranno 
ogni 15 giorni, al venerdì ore 15,15 -16,15 
Ca t e ch . : G i lbe r ta - G i u s y - Irene 

2 '^e lem. : martedì ore 15,00 -16,00 ogni 15 giorni 
ca t ech . Antone l l a -Ilaria N. 

3'^ e l em. : venerdì ore 15 ,00 -16,00 -ca tech . M a r i a n n a 
- Dan i e l a 

4 '^e lem. : venerdì ore 14 ,45-15,45 - ca t ech . Ilaria V. -
Rober ta 

S '^e lem. : lunedi ore 15,00 -16,00 ca tech . Loredana -
E l e n a N. - Ilaria M . 

l m e d i a : rnedia: d o m e n i c a ore 9,30 - ca tech . E l e n a 
- P A b d o u 

A . C . R . 

6- 8 ann i : An tone l l a R- G i u s y G . -Ilaria N . 

9-11 ann i : Maria M . - E l e n a N . 

1A.2A med ia : E l e n a B. - Mar co T. - E r i c a M . 

G i o van i s s im i : A l i ce D. - Pao l o T. - R o s s e l l a D. _ 

G i o van i : L o r e d a n a G . - C h i a r a G . -

Giovani-Adulti : L u c i a C. - J a m e s P. - Demaldé R e 

C l a u d i a 

A G E S C I 

Lupett i : saba to ore 15,15 (Leonardo B a r b a -
Rober ta Berteli) 

Repar to : saba to ore 15 ,15 (G i anmarco Ve ­
nez ian i - A l i ce Barbier i 

Nov i z i a t o -C lan : venerdì ore 21 ,00 (Matteo Ber tozz i -
Va l en t ina Maini ) 

C a p i G r u p p o : (Mass imo Z a n o n - Luc i ana Corsini ) 

CA^O\IZ/AZH)M: DEL BEATO GUIDO MVRIA COMORTI 

Il Santo Padre ha celebrato, domenica 23 ottobre, in una solen­
ne Eucaristia sul sagrato della Basilica Vaticana, il rito di cano­
nizzazione del Beato Guido Maria Conforti, arcivescovo e fon­
datore della Pia Società di San Francesco Saverio per le mis­
sioni estere. Guido Maria Conforti era nato a Parma, diocesi 
che guidò per 25 anni e dove realizzò il proprio sogno missio­
nario, dandogli la forma delle visite pastorali. Una salute parti­
colarmente cagionevole, infatti, gli aveva impedito di seguire le 
orme di San Francesco Saverio e di partire verso l'Oriente, ma 
questo non ostacolò la sua vocazione, che crebbe salda e 
forte. Fu Lui a consacrare la nostra Chiesa Parrocchiale il 2 

settembre 1928 (una 
lapide ricorda tale 
evento). 

"Dovrò esercitare il sacro 
ministero presso quegli 
stessi altari, ove, fanciul-
letto ancora, ho effuso le 
prime volte il mio cuore 
innanzi a Dio, ho sentito le 
prime impressioni della 
grazia celeste, ho emesso 
i primi propositi di consa­
crarmi al divino servizio 
nello stato ecclesiastico". 

(San Guido M. Conforti. 
Prima lettera pastorale a 
Parma, 4 marzo 1908) 
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